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Biblioteca digitale del costume storico. Ha organizzato mostre dedicate alla storia del
costume presso il Museo della Rocca di Dozza (BO), il Museo de’ Medici a Firenze, il Parco
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allestimenti di mostre, I borgia a Palazzo Ruspoli a Roma, e musei tra cui, il Castello del
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coordinato da Fulvio Cammarano (Università di Bologna).

http://www.labcd.unipi.it/

